
 

 
 
 

 

 

Relazione Annuale 2017 della Commissione Paritetica Docenti – Studenti relativa al 
Corso di Laurea magistrale in Ingegneria per l’Ambiente ed il Territorio 

Quadro A - Analisi e proposte su funzioni e competenze richieste dalle prospettive occupazionali e di sviluppo 
personale e professionale, tenuto conto delle esigenze del sistema economico e  
produttivo  

Le eventuali proposte di miglioramento evidenziate nella Relazione 2016 della CPDS sono state accolte?  
 
Si  
 
Se No, indicare le motivazioni  

Analisi  

Aspetti da considerare  
- Aspetto da considerare 1: Sono state identificate le principali parti interessate ai profili 
culturali/professionali in uscita (studenti, docenti, organizzazioni scientifiche e professionali, esponenti 
del mondo della cultura, della produzione, anche a livello internazionale), sia direttamente sia 
attraverso l’utilizzo di studi di settore? (E.g. potrebbe essere stato formato un comitato d’indirizzo 
rappresentativo delle principali parti interessate e coerente con i profili culturali in uscita).  

Si  
 

- Aspetto da considerare 2: Nel corso del corrente anno sono stati organizzati incontri con le 
parti interessate?  
 
Si  

 
Se Si, illustrare brevemente i risultati e le modalità di consultazione Se No, specificare i motivi  
 
Presso il Dipartimento di Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio e Ingegneria Chimica (DIATIC) dell’Università della 
Calabria è stato istituito, in ottemperanza alla Legge 240/2010, il Comitato d'Indirizzo dei Corsi di Studio così costituito:  
Istituzioni Pubbliche: 
- Autorità di Bacino Appennino Meridionale (Liri-Garigliano-Volturno), 
- Regione Calabria Assessorato all'Urbanistica, 
- Regione Calabria Assessorato all'Ambiente, 
- Regione Calabria Assessorato alle Attività produttive, 
- Regione Calabria ARPACAL, 
- Regione Calabria Assessorato Ll. PP. Autorità di Bacino, 
- Provincia di Cosenza Ufficio di Presidenza, 
- Provincia di Cosenza Settore Ambiente Contratto di Fiume CRATI, 
- Comune di Lamezia Terme Assessorato all'Ambiente, 
- Corpo Forestale dello Stato Comando Regionale Calabria, 
- Corpo Forestale dello Stato Comando Provinciale di Cosenza, 
- Corpo dei Vigili del Fuoco Comando Regionale .- Catanzaro, 
- Corpo dei Vigili del Fuoco Comando Provincia di Cosenza. 
Enti Pubblici: 
- Consorzio di Bonifica Ionio Catanzarese Presidenza, 
- Consorzio di Bonifica Ionio Crotonese Presidenza, 
- Enea Trisaia Direzione. 
Società e aziende industriali: 
- Calabra Maceri Società che opera nel campo della raccolta differenziata e del trattamento de rifiuti. 
- Edipower/ A2A Società che opera nel campo della produzione e distribuzione di energia 
- ENIRaffinazione Società che opera in campo energetico Estrazione e trasformazione ecc 



 

 
 
 

 

 

- Techfem SPA Società che opera nel campo dell'ingegneria di processo 
- Tecnomare Società che opera nel campo dell'ingegneria di processo 
- UOP S.R.L. a Honeywell Company Stabilimento di Reggio Calabria - Società multinazionale che opera in tutti i 
campi della chimica, dalla ricerca alla produzione. 
Dipartimento DIATIC 
- Direttore 
- Coordinatori Corsi di Studio 
- Rappresentanti studenti (studenti eletti in Consiglio di Dipartimento, nei Consigli di Corso di Studio e nella 
Commissione Paritetica). 
Come si può evincere dall’elenco dei partecipanti al Comitato d’Indirizzo dei Corsi di Studio del DIATIC la gamma delle 
organizzazioni e delle parti interessate consultate durante diversi incontri promossi dallo stesso Dipartimento è 
adeguatamente rappresentativa a livello sia regionale che nazionale.  
 
Dall’atto dell’istituzione, il Comitato d’Indirizzo del DIATIC si è riunito con cadenza semestrale (prima riunione il 
09/06/2016 e seconda riunione il 19/12/2016). Tale frequenza è legata da una parte alla necessità di valutare le azioni 
correttive proposte negli incontri precedenti e dall’altra all’ampiezza del Comitato stesso, che include  i principali 
portatori di interessi, pubblici e privati, a scala regionale e nazionale.  
 
Inoltre, le proposte emerse durante i citati incontri del Comitato d’Indirizzo sono state elaborate in sede di 
Dipartimento e condivise periodicamente nel corso del corrente anno (1 mese/2 mesi) con e-mail e telefonate con i 
partecipanti alla riunione, al fine di verificare se e come gli spunti e le sollecitazioni dei partecipanti stessi fossero stati 
recepiti nella predisposizione della nuova offerta formativa del Dipartimento. 
 
Nello specifico il Comitato pone la necessità di: 
- una più stringente vicinanza al mondo del lavoro, incrementando stage e tirocini che durino più a lungo e con 
specifici obiettivi di ricerca che risultino proficui sia per gli studenti, che per il DIATIC che per Enti ed Aziende. 
» Tale richiesta è stata implementata nel nuovo CdS Interclasse in Ingegneria Ambientale e Chimica dove sono 
previsti per gli studenti che ne fanno scelta dei tirocini esterni da affiancare alla prova finale per un totale di 9 CFU e 
potenziando le politiche di job-placement del CdS attraverso la promozione numerosi stage per gli studenti appena 
laureati. 
- migliorare la conoscenza delle lingue, ed in particolare almeno dell'inglese, da parte degli studenti, con l'invito 
a cercare ogni forma di collaborazione possibile con studenti ed Ateneo per colmare una lacuna che rischia di tagliare 
tanti studenti fuori da molti possibili ambiti lavorativi. 
» In tale direzione, è stato emanato il DD 472 del 10/11/2017 che modifica alle Modalità di accertamento della 
conoscenza della lingua inglese, così come richiesto dal deliberato del SA del 22/06/2017 e dalla nota rettorale n° 1380 
del 20/09/2017.i 
- predisporre, con ampia concertazione, elenchi dettagliati di argomenti, temi ed obiettivi di ricerca da 
sviluppare e mettere a disposizione degli studenti, in modo che i lavori didattici, formativi e pratici svolti ottengano 
ricadute programmate. 
» Per il raggiungimento di tale obiettivo il Dipartimento si doterà di una bacheca virtuale in cui si potranno 
proporre e richiedere argomenti di Tesi di Laurea da parte dei docenti, degli studenti e dei partecipanti al Comitato di 
Indirizzo. 

 
 

- Aspetto da considerare 3: L’offerta formativa 2017-2018 è ritenuta ancora adeguata al 
raggiungimento degli obiettivi? (Verificare se le conoscenze e le competenze acquisite dal laureato 
sono ancora quelle richieste per le prospettive occupazionali e professionali anche analizzando gli esiti 
delle Indagini Profilo del laureato e Sbocchi occupazionali di AlmaLaurea)   

Con riferimento all’Indagine Profilo del laureato di Almalaurea esaminare in particolare i seguenti ambiti 
tematici:  

- Interesse per le opportunità occupazionali offerte dal Corso  
- Quale lavoro cerca o cercherà (Settore, Ramo, Area aziendale, Aspetti rilevanti nel  



 

 
 
 

 

 

lavoro,..)  
              Si  

- E’ aggiornata nei suoi contenuti?  
Si  
 
Aspetto da considerare 4: Illustrare i risultati dell’Indagine AlmaLaurea 2017 sugli sbocchi occupazionali o di 
eventuali indagini condotte autonomamente anche in confronto con le performance a livello nazionale o di 
ripartizione territoriale.   
Con riferimento all’Indagine Almalaurea esaminare in particolare i seguenti ambiti tematici:  

- Caratteristiche dell’azienda (Settore, Ramo, Collocazione geografica)  
- Utilizzo e richiesta della laurea nell’attuale lavoro (Miglioramento nel proprio lavoro, 
Utilizzo delle competenze, Adeguatezza della formazione professionale acquisita all'università, 
Richiesta della laurea per l'attività lavorativa)  
- Efficacia della laurea e soddisfazione per l’attuale lavoro (molto efficace – per nulla 
efficace)  

 
L’efficacia del percorso formativo del CdS è oggetto di prioritaria attenzione da parte del Comitato di Indirizzo ed è valutato, in 
prevalenza, sulla base dei dati occupazionali forniti da AlmaLaurea. I dati relativi ai laureati dell'anno solare 2016 (dati 
aggiornati a marzo 2017) mostrano che, ad 1 anno dal conseguimento del titolo, il tasso di occupazione ISTAT (definito dal 
rapporto tra occupati e intervistati, intendendo per occupati coloro che dichiarano di svolgere un’attività – anche di formazione 
– purché retribuita) è del 55%– rispetto ad una media nazionale dell’81.3%  (soddisfazione per il lavoro svolto: 7.3/10, guadagno 
mensile medio: 1251 Euro sostanzialmente in linea con i dati nazionali), mentre il 5% dei laureati non lavorano e non cercano 
lavoro ma sono impegnati in un corso universitario o in un tirocinio/praticantato. Il settore di attività principale è il privato 
(100%) mentre, fra questi, quelli trainanti sono: l’edilizia, l’industria, la libera professione. E’ interessante notare come  il 66.7% 
degli occupati dichiari di utilizzare nel lavoro in misura elevata le competenze acquisite con la laurea.  

Fonti informative / documenti chiave  
 

 SUA-CdS, sezione Qualità, quadri A1.a, A1.b, A2.a, A2.b, A4.a, A4.b.2, A4.c, B1   
 documenti ad hoc, verbali del Consiglio di Corso di Studio e/o del Consiglio di Dipartimento  
 Condizione occupazionale dei laureati - Indagine AlmaLaurea 2017 e anni precedenti Profilo dei 
laureati - Indagine AlmaLaurea 2017 e anni precedenti  

 

Indicatori  
 

 esiti occupazionali  
 percentuale dei laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso  

 

 
Eventuali ulteriori aspetti da considerare ai fini dell’analisi  
 

Il Manifesto degli Studi non prevede attività curriculari di Tirocinio, ma può essere inserita nel piano di studi al posto 
dei CFU a scelta. La struttura dipartimentale, al fine di favorire l’occupabilità dei propri laureati ha portato avanti una 
politica di promozione della figura professionale dell’Ingegnere per l’Ambiente ed il Territorio presso gli Enti pubblici 
preposti alla tutela dell’ambiente e alla difesa del territorio come Regione Calabria (Assessorato all’Ambiente), 
Provincie e Consorzi di Bonifica. In particolare con questi ultimi sono in essere delle Convenzioni di Tirocinio di 
Formazione e Orientamento (Consorzio di Bonifica Ionio Catanzarese, Consorzio di Bonifica Ionio Crotonese e Consorzio 
di Bonifica Integrale dei Bacini Settentrionali del Cosentino) al fine di attivare Tirocini post-Laurea della durata massima 
di un anno. Durante il corrente anno sono stati messi a bando 3 posti per neo-Ingegneri Magistrali per l'Ambiente ed il 
Territorio presso il Consorzio di Bonifica Ionio Crotonese, 3 posti per neo-Ingegneri Magistrali per l'Ambiente ed il 



 

 
 
 

 

 

Territorio presso il Consorzio di Bonifica Integrale dei Bacini Settentrionali del Cosentino e 1 posto  per un neo-
Ingegnere Magistrale per l'Ambiente ed il Territorio presso la società Ecologia Oggi. Comunque, la struttura 
dipartimentale collabora sia con l’Ufficio Speciale all’Orientamento che si occupa specificatamente anche delle 
opportunità lavorative per i laureati Unical, sia con lo Sportello del Centro per l’Impiego presente nel Campus. 
 

Eventuali ulteriori fonti informative / documenti chiave / indicatori considerati  
 

- SUA-CdS, sezione Qualità, quadri A1.a, A1.b, A2.a, A2.b, A4.a, A4.b.2, A4.c, B1 
- Verbali del Consiglio di Corso di Studio  
- Verbali Comitato di Indirizzo; 
-  Condizione occupazionale dei laureati - Indagine AlmaLaurea 2017 e anni precedenti 
-  Profilo dei laureati - Indagine AlmaLaurea 2017 e anni precedenti 
Indicatori 
-  esiti occupazionali 
-  percentuale dei laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso 

 

Proposte di miglioramento (coerenti, realizzabili e verificabili)  
 

 
La CPDS propone di rafforzare il monitoraggio dell’efficacia del percorso formativo del CdS attraverso il sistematico 
coinvolgimento di interlocutori esterni; in tal senso, l’istituzione del Comitato di Indirizzo recepisce le raccomandazioni 
già formulate nel precedente Rapporto 2016. 
In merito alla raccolta e utilizzo dei feedback da parte del mondo del lavoro sulle competenze possedute da studenti e 
laureati, la Commissione propone le seguenti azioni: 
1. analisi periodica dei feedback; 
2. monitoraggio periodico dei tirocini conclusi per verificare – tramite questionario - se il tirocinante sia stato 

assorbito dall’azienda o, comunque, se le competenze del tirocinante siano state in linea con le attese 
dell’azienda. 

 

 
Quadro B - Analisi e proposte su efficacia dei risultati di apprendimento attesi in relazione alle funzioni e 
competenze di riferimento (coerenza tra le attività formative programmate e gli specifici obiettivi formativi 
programmati)  
 

Le eventuali proposte di miglioramento evidenziate nella Relazione 2016 della CPDS sono state accolte?  
 
Si 
 
Se No, indicare le motivazioni  
 

Analisi  
 



 

 
 
 

 

 

Aspetti da considerare  
 

- Aspetto da considerare 1: Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi 
(disciplinari) sono chiaramente declinati per aree di apprendimento?  

Si  

Se No, indicare le criticità  
 

- Aspetto da considerare 2: L’offerta e i percorsi formativi proposti sono coerenti con gli 
obiettivi formativi definiti, sia nei contenuti disciplinari che negli aspetti metodologici e relativi 
all’elaborazione logico-linguistica?   

 
Verificare in particolare se i risultati di apprendimento attesi definiti per il CdS trovano riscontro nei risultati 
di apprendimento attesi relativi alle singole attività formative, e se le tipologie di attività didattiche previste 
– lezioni, esercitazioni, laboratori, etc. – sono adeguate ai fini del raggiungimento dei risultati di 
apprendimento attesi relativi alle singole attività formative.  
 
I risultati dell’analisi devono essere riportati nel file excel trasmesso dall’Unità Organizzativa Complessa 
Monitoraggio, Qualità e Valutazione, che contiene l’elenco degli insegnamenti del CdS, e che dovrà essere 
caricato nel quadro.  
 
In particolare, la coerenza con gli obiettivi dichiarati dal Corso di Studio deve essere valutata prendendo in 
considerazione i seguenti elementi:  
 

 Conoscenza e capacità di comprensione: gli obiettivi riguardanti le conoscenze e la 
capacità di comprensione sono coerenti con quelli enunciati dal Corso di Studio? Si/No  
 Capacità di applicare conoscenza e comprensione: gli insegnamenti prevedono il 
trasferimento di “saper fare”? Questo “saper fare” è coerente con gli obiettivi enunciati 
nella SUA-CdS? Si/No  
 Autonomia di giudizio: l’insegnamento prevede la possibilità per lo studente di 
acquisire autonomia di giudizio per mezzo dell'analisi critica di dati, casi di studio, progetti? 
Si/No  
 Abilità comunicative: l’insegnamento consente allo studente di sviluppare abilità 
comunicative attraverso la presentazione e la comunicazione ad altri di lavori eseguiti 
durante il corso, o attraverso lavori di gruppo? Si/No  
 Capacità di apprendimento: l’insegnamento stimola lo studente a sviluppare le sue 
capacità di apprendimento in maniera autonoma e consapevole ad esempio attraverso 
l’approfondimento personale, la discussione in aula di casi di studio, l’elaborazione di dati, la 
predisposizione di progetti?  
Si/No  

Infine, nella colonna “Tipologia attività didattiche” andrà riportato l’esito (Si / No) della valutazione 
sull’adeguatezza delle lezioni, esercitazioni, laboratori, etc. – ai fini del raggiungimento dei risultati di 
apprendimento attesi relativi alle singole attività formative  
 

Fonti informative / documenti chiave  
 

 SUA-CdS, Quadri A4.a, A4.b.2, A4.c, B1 
 schede degli insegnamenti  

 



 

 
 
 

 

 

Eventuali ulteriori aspetti da considerare ai fini dell’analisi  
 

ANALISI – REQUISITI DI AQ 
 

Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi (disciplinari e trasversali) sono chiaramente 
declinati per aree di apprendimento e sono coerenti con i profili culturali e professionali individuati dal CdS?  
Le principali funzioni dei laureati in Ingegneria per l'Ambiente e ii Territorio riguardano la progettazione, pianificazione, 
realizzazione e gestione di opere e sistemi di controllo e monitoraggio dell'ambiente e del territorio, di difesa del suolo, di 
gestione dei rifiuti, e per la valutazione degli impatti e della compatibilità ambientale di piani e opere. Nell'ambito delle 
specificità degli indirizzi previsti all'interno del CdS, la Laurea Magistrale in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio: 
- nell'indirizzo Difesa del Suolo, forma figure professionali di progettisti di opere e interventi destinati alla individuazione, 
prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico ed esperti di monitoraggio e della gestione di fenomeni di dissesto 
idrogeologico; 
- nell'indirizzo Tutela dell'Ambiente, forma figure professionali di progettisti di impianti e coordinatori/collaudatori di 
attività concernenti la prevenzione, il controllo e la regolazione dei processi antropici suscettibili di modificare e/o 
danneggiare gli ecosistemi.  
In termini di sbocchi professionali:  
- Il laureato Magistrale in Ingegneria per l'Ambiente ed il Territorio, nell'indirizzo di Difesa del Suolo, trova sbocco 
occupazionale presso: studi professionali e società di progettazione di opere, impianti ed infrastrutture; uffici pubblici di 
progettazione, pianificazione, intervento, gestione e controllo del territorio; aziende, enti, consorzi e agenzie di gestione 
e controllo di sistemi e servizi;  imprese di servizi per l'organizzazione, il project management e per la valutazione degli 
investimenti relativi; imprese, enti pubblici e privati, studi professionali per la progettazione, pianificazione, realizzazione 
e gestione di interventi e strutture per il monitoraggio del territorio e per la valutazione degli impatti ambientali di piani e 
opere; enti di ricerca e di formazione/aggiornamento professionale, a cui appartengono le istituzioni universitarie e gli 
enti pubblici o privati preposti allo svolgimento di alta formazione di ricerca applicata; 
- Il laureato Magistrale In Ingegneria per l'ambiente ed il Territorio, nell'indirizzo di Tutela dell'Ambiente, trova sbocco 
occupazionale presso:  pubblica amministrazione;  imprese operanti nel settore ambientale ai fini della protezione e del 
recupero ambientale; enti di ricerca e di formazione/aggiornamento professionale, a cui appartengono le istituzioni 
universitarie e gli enti pubblici o privati preposti allo svolgimento di alta formazione di ricerca applicata;  imprese 
operanti nella produzione di beni e servizi. 
Potrà inoltre sviluppare in modo autonomo le suddette tematiche attraverso l'implementazione di attività imprenditoriali 
o di attività professionali come libero professionista o consulente. Inoltre, la inter-settorialità della formazione favorisce 
la possibilità di sviluppare il proprio itinerario professionale anche nel settore delle costruzioni civili e dell'impiantistica 

 
ANALISI – SCHEDE DEGLI INSEGNAMENTI A.A. 2016/2017 
 

Qual è la percentuale di schede in cui risultano compilati i campi “contenuto sintetico”, “obiettivi formativi”, 
“prerequisiti” e “modalità di erogazione”? 
100% 
Qual è la percentuale di schede in cui risulta compilato il campo “Stima del carico di lavoro per lo studente”? 
2.5% 
Le autovalutazioni fornite dai docenti nel campo “Stima del carico di lavoro per lo studente” appaiono 
sufficientemente articolate?  
Non applicabile 

 
ULTERIORI APPROFONDIMENTI UTILI A FINI DELL’ANALISI 
Il monitoraggio degli iscritti alla Laurea Magistrale in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio rivela un significativo 
trend di riduzione, per cui si passa dai 45 avvii di carriera nell’a.a. 2013-14 ai 37 nell’a.a. 2014-15 ai 26 nell’a.a. 2015-
16. Il numero di iscritti totali si mantiene più o meno costante nello stesso triennio (rispettivamente 160, 151 e 146), 
conseguendo una riduzione del numero di iscritti regolari ai fini del CSTD (rispettivamente 104, 79 e 58). 
Soffermandosi all’ultimo a.a. in analisi, si nota che il numero di avvii di carriera al primo anno è di poco inferiore al 
valore medio dell’area geografica (29,7) e più marcatamente inferiore del valore medio nazionale (37.7). Analoga 
osservazione è valida per il numero di iscritti regolari ai fini del CSTD. Tale andamento è da considerarsi almeno in 
parte dovuto al fatto che alcuni studenti dopo il conseguimento della Laurea Triennale preferiscono continuare i loro 



 

 
 
 

 

 

studi presso altri Atenei, soprattutto al nord, localizzati in contesti più favorevoli dal punto di vista delle future 
opportunità occupazionali. Un’altra causa del trend di riduzione del numero di iscritti pare essere anche il 
complessivo ritardo nel conseguimento, da parte degli allievi, della Laurea Triennale. 
Relativamente agli indicatori legati alla didattica, i principali problemi individuati sono:  

1) difficoltà nel conseguimento del titolo di studio, evidenziata dalla bassa percentuale di laureati 
entro la durata normale del corso (8 studenti su 28 laureati nell’anno 2014, e 4 su 29 laureati 
nell’anno 2015), dato inferiore rispetto a quello dell’area geografica di riferimento (sud e isole) 
dove mediamente il 35% degli studenti laureati in un anno solare sono studenti in corso. Tale 
difficoltà è confermata anche dal trend del numero di immatricolati che si laureano entro un anno 
oltre la durata normale del corso (9 su 44 nel 2015), con percentuale in diminuzione e inferiore al 
dato registrato nell’area geografica di riferimento. 

2) Una relativa difficoltà nel conseguimento dei CFU, evidenziata dalla percentuale di studenti iscritti 
entro la durata normale del CdS che hanno acquisito almeno 40 CFU nell’anno solare (pari 
rispettivamente al 33%, all’8% e al 22% circa nei tre anni considerati 2013, 2014 e 2015), dato 
inferiore rispetto a quanto registrato a livello di area geografica (48% nel 2015). Tale difficoltà non 
pare risiedere specificamente nel primo anno di corso, almeno nel 2015, poiché in tale anno la 
percentuale di CFU conseguiti su CFU da conseguire è pari al 62.5%, al di sopra della media per 
area geografica e nazionale. È da segnalare tuttavia che tale valore nel biennio precedente si 
attestava intorno al 40%. Inoltre, mentre negli anni 2013 e 2014 circa il 64% e il 71% degli 
studenti, rispettivamente, si è iscritta al II anno avendo conseguito almeno 20 CFU nel I anno, la 
percentuale sale al 95.5% nell’anno 2015, percentuale maggiore al dato relativo all’area 
geografica di riferimento. Questo trend è confermato anche dalla percentuale di studenti che si 
iscrive al secondo anno avendo acquisito almeno 40 CFU nel I anno (36,4% nel 2015, poco al di 
sotto della media per area geografica). Quindi, su questo aspetto, si registra una situazione 
difficile nei primi due anni sotto analisi (2013 e 2014) che comunque, grazie agli interventi posti in 
atto, nel 2015 ha registrato un netto miglioramento, che dovrebbe avere il suo effetto anche sul 
dato dei laureati in corso nell’anno 2016, che sarà analizzato nel prossimo riesame ciclico.  

Punti di forza sono: 

1) non si registrano abbandoni per mancata iscrizione al II anno. La percentuale di studenti che 
proseguono nel II anno è pari al 98% nel 2013, 97% nel 2014 e 95.5% nel 2015; 

2) il basso valore del rapporto studenti regolari/docenti, inferiore rispetto a quanto registrato 
nell’area geografica di riferimento, dato che si potrebbe tradurre in un maggiore supporto 
didattico agli studenti (anche se è da rilevare l’alta percentuale di ore di docenza erogata da 
docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata, pari ad oltre il 98% 
nel 2015); 

3) tutti i docenti di ruolo impegnati nel corso di laurea appartengono a SSD di base e caratterizzanti 
del corso di studio; 

4) i valori dell’indicatore di Qualità della ricerca dei docenti per le lauree magistrali sono in linea con 
il valore di riferimento. 

Internazionalizzazione: il principale problema individuato è legato all’assenza, nell’intero triennio, di laureati entro 
la durata normale del corso che hanno acquisito almeno 12 CFU all’estero.  
Come evidenziato anche nel Rapporto di Riesame 2016, la numerosità degli studenti in uscita è apprezzabile ma non 
rispecchia la partecipazione al bando di ammissione Erasmus. Il grande impulso dato all’informazione tra gli studenti 
del Bando ERASMUS STUDIO e PLACEMENT ha fatto sì che nell’a.a. 2015-16 si sia registrato un notevole incremento 
della mobilità in uscita, passando da 3 a 8. Nonostante ciò rimane il grande problema che gli studenti difficilmente 
riescono a collocarsi nelle graduatorie di merito in posizioni utili per l’attribuzione delle borse messe a bando 
dall’Ateneo. Infatti, su 80 borse disponibili un numero risibile (uno) di studenti del Corso di Studio risulta vincitore a 
fronte del numero interessante (circa venti) domande di partecipazione. Ciò è da ricondurre ai criteri previsti dal 
bando (numeri di crediti acquisiti, votazione, iscrizione fuori corso etc.). Pertanto, gli iscritti in Ingegneria per 
l’Ambiente ed il Territorio LM possono rientrare in graduatoria solo a seguito di rinuncia da parte altri studenti. A 



 

 
 
 

 

 

questa difficoltà si somma il numero estremamente limitato di sedi ospitanti specifiche per il nostro corso di studio, 
che obbliga ad orientare la scelta verso università indicate per altri indirizzi di laurea. Tenendo conto, inoltre, che le 
sedi sono assegnate in funzione della posizione in graduatoria, risulta estremamente difficoltoso individuare delle 
università in grado di offrire degli insegnamenti compatibili con il percorso formativo dei nostri studenti. Infine, è da 
considerare che tra il momento in cui lo studente fa la domanda di partecipazione al programma Erasmus e il 
momento in cui lo studente selezionato può partire passa mediamente un anno. Quindi se uno studente fa la 
domanda di partecipazione al programma Erasmus durante il I anno della LM, partirebbe nel II anno e la tempistica 
di conseguimento/riconoscimento dei CFU rende molto improbabile la registrazione dei CFU in corso. 
Punti di forza:  

1) La percentuale di CFU conseguiti all'estero dagli studenti regolari sul totale dei CFU conseguiti 
dagli studenti entro la durata normale del corso, mentre è stata nulla negli anni 2013 e 2014, è 
salita al 5.14% nel 2015 (valore superiore sia alla media per area geografica che alla media 
nazionale); 

2) si registra una buona attrattività del Corso di Laurea Magistrale di studenti che hanno conseguito 
il titolo di studio precedente all’estero, con 2 studenti su 26 immatricolati nell’anno solare 2015. 
La relativa percentuale è superiore rispetto a quanto registrato sia nell’area geografica di 
riferimento che a livello nazionale.  

Per quanto riguarda gli indicatori circa il percorso di studio e la regolarità delle carriere, i dati della coorte 2012-2013 
(secondo anno fuori corso) evidenziano alcune difficoltà da parte degli studenti al superamento di 6 corsi presenti 
nel Manifesto degli Studi. Il 11,2% degli studenti attivi ha acquisito un numero di CFU minore a 60, il 88.8% ha 
acquisito un numero di CFU compreso tra 60 e 120. I dati della coorte 2013-2014 (primo anno fuori corso) 
evidenziano alcune difficoltà da parte degli studenti al superamento di 10 corsi presenti nel Manifesto degli Studi. Il 
85,7% degli studenti attivi ha acquisito un numero di CFU minore a 60, il 14,3% ha acquisito un numero di CFU 
compreso tra 60 e 110. I dati della coorte 2014-2015 (secondo anno in corso) evidenziano alcune difficoltà da parte 
degli studenti al superamento di 11 corsi presenti nel Manifesto degli Studi. Il 90,9% degli studenti attivi ha acquisito 
un numero di CFU minore a 40, il 9,1% ha acquisito un numero di CFU compreso tra 40 e 100. 
Per quanto riguarda le medie dei voti, i dati delle coorti analizzate (2011/2012, 2012/2013, 2013/2014 e 2014-2015) 
evidenziano una votazione media che si aggira intorno al 26. 
Gli abbandoni, che comprendono l’interruzione per mancata iscrizione all’anno successivo e la rinuncia agli studi, 
sono pari a 11 su 169 studenti immatricolati nelle quattro coorti esaminate, una percentuale davvero esigua che 
evidenzia come gli iscritti alla LM in Ingegneria dell’Ambiente e il Territorio siano particolarmente motivati ed in 
grado, con le precedenti conoscenze acquisite, di completare il corso di studio, anche se con tempi dilatati. Per la 
coorte 2011/2012 (terzo anno fuori corso) si evidenzia una percentuale di studenti laureati di circa il 60 % e il 40 % di 
studenti ancora fuori corso. 
Per la coorte 2012/2013 (secondo anno fuori corso) si evidenzia una percentuale di studenti laureati di circa il 33% e 
il 70% di studenti ancora fuori corso.  
Per la coorte 2013/2014 (primo anno fuori corso) si evidenzia che una percentuale di studenti laureati di circa il 2% 
(un solo studente) e il 98% di studenti già fuori corso. 
 

Eventuali ulteriori fonti informative / documenti chiave / indicatori considerati  
 

Rapporto di Riesame Ciclico 2017 
SUA CDS 2017 
Linee Guida per la stesura della Relazione annuale delle Commissioni paritetiche docenti-studenti  

 

Proposte di miglioramento (coerenti, realizzabili e verificabili)  
 
L’esiguità del numero di iscritti al CdS pare essere anche legato al complessivo ritardo nel conseguimento, da parte degli 
allievi, della Laurea Triennale. Le contromisure da attuare al livello di LT, pur possibili, richiederebbero maggiore 
disponibilità di risorse umane da destinare alle attività di supporto all’insegnamento (esercitatori, tutors) attualmente 
indisponibili. La CPDS svolge in modo continuativo attività di supervisione dei contenuti curriculari in modo da limitare 
sovrapposizioni di argomenti tra LM e LT, promuovere l’armonizzazione dei i programmi dei corsi, incoraggia - soprattutto 



 

 
 
 

 

 

per i corsi aventi valenza pratica e progettuale – l’insegnamento con metodologie aggiornate e nell’ambito dei quadri 
normativi di riferimento nazionali e comunitari. 

 
Quadro C - Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in 
relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato  
 

Le eventuali proposte di miglioramento evidenziate nella Relazione 2016 della CPDS sono state accolte?  
 
Si  

 
Se No, indicare le motivazioni  

Analisi  
 

La Commissione ha analizzato gli elementi qualificanti l’attività didattica (metodi di trasmissione delle conoscenze 
ed abilità, qualità attività docenti, qualità di materiali didattici, aule, attrezzature ecc.) in rapporto al livello di 
apprendimento desiderato e/o acquisito e ai metodi di verifica dell’apprendimento stesso. Relativamente a questo 
aspetto, sono stati vagliati i dati riguardanti ISO-Did 2016/17 e dei laureandi che hanno partecipato all’Indagine 
AlmaLaurea “Profilo dei laureati”.  
 
il rapporto ISO-Did (A.A. 2016/17) e avente come finalità conoscitiva la valutazione – nei suoi molteplici aspetti - 
della qualità della didattica erogata così come percepita dagli studenti frequentanti (http://statistiche.unical.it). 
 
ISO-DID 
Sulla base dell’elaborazione dei dati aggregati provenienti da 218 questionari compilati da studenti con frequenza 
dichiarata alle lezioni di almeno il 50%, si evince una generale valutazione positiva (giudizio: "Più SI che NO" oppure 
"Decisamente SI") negli aspetti relativi a: 

Le aule in cui si svolgono le lezioni sono risultate adeguate:61.93% 
Aule studio, ove utilizzate, sono risultati adeguate: 51.66% 
Biblioteche, ove utilizzate,sono risultati adeguate: 66.67% 
Laboratori, ove utilizzati, sono risultati adeguati: 49.50% 
Attrezzature per la didattica, ove utilizzate, sono risultati adeguate: 50.36% 

 
INDAGINE ALMALAUREA “PROFILO DEI LAUREATI” 

Qual è il Suo giudizio sulla fruizione dei servizi di biblioteca come  
supporto allo studio (accesso al prestito e alla consultazione, orari di apertura, …): 100% 
Qual è il Suo giudizio sulle attrezzature per le altre attività didattiche: 50% 
Qual è il Suo giudizio sulle aule in cui si sono svolte le lezioni e le esercitazioni: 42.9% 

Qual è la Sua valutazione sugli spazi dedicati allo studio individuale (diversi da biblioteche):  

- erano presenti e adeguati - Corso 14.3% 
- erano presenti ma inadeguati –Corso 42.9% 
- non erano presenti –Corso 28.6%  
- non ne ho utilizzati –Corso 14.3% 

Qual è la Sua valutazione sulle postazioni informatiche?  

- erano presenti in numero adeguato –Corso 0.0% 
- erano presenti, ma in numero inadeguato –Corso 42.9% 
- non erano presenti –Corso 28.6% 
- non ne ho utilizzate –Corso28.6%  

 



 

 
 
 

 

 

 
Aspetto da considerare 2: Analizzare le risposte fornite alle seguenti domande dai laureandi che hanno 
partecipato all’Indagine Profilo di AlmaLaurea: 
È soddisfatto dei servizi dell'ufficio placement? 
È soddisfatto dei servizi di orientamento allo studio post-lauream? 
È soddisfatto dei servizi di sostegno alla ricerca del lavoro? 
È soddisfatto delle iniziative formative di orientamento al lavoro? 
È soddisfatto dei servizi di segreteria? 
Valuta positivamente il supporto fornitoLe dall’Università per effettuare l’attività di tirocinio o stage? 
Se ha effettuato all’estero una parte del corso di studi (con attività riconosciuta nel curriculum, come ad 
esempio con la convalida di esami sostenuti all’estero) o la tesi, valuta positivamente il supporto fornitoLe 
dalla Sua Università? 
 
SERVIZI DI ORIENTAMENTO IN ITINERE ED IN USCITA(INDAGINE ALMALAUREA “PROFILO DEI LAUREATI”) 
 
È soddisfatto dei servizi dell'ufficio placement?  
IVP - Corso 0.0% 
non ho usufruito di tale servizio - Corso 28.6% 
È soddisfatto dei servizi di orientamento allo studio post-lauream?  
IVP - Corso 16.7% 
non ho usufruito di tale servizio - Corso 14.3% 
È soddisfatto dei servizi di sostegno alla ricerca del lavoro?  
IVP - Corso 0.0% 
non ho usufruito di tale servizio - Corso 28.6% 
È soddisfatto delle iniziative formative di orientamento al lavoro?  
IVP - Corso 0.0% 
non ho usufruito di tale servizio - Corso 28.6% 
Se ha effettuato all'estero una parte del corso di studi (con attività riconosciuta nel curriculum, 
per esempio esami convalidati) o la tesi, valuta positivamente il supporto fornitoLe dalla Sua Università?  
IVP - Corso 100.0% 

 

 
È complessivamente soddisfatto del corso di studi?  
IVP - corso 85.7 
È soddisfatto dei rapporti che ha avuto con il relatore della tesi?  
IVP - corso 100.0 
È soddisfatto dei rapporti che ha avuto con il personale tecnico-amministrativo?  
IVP - corso 57.1 
È soddisfatto dei rapporti che ha avuto con i collaboratori dei docenti?  
IVP - corso 85.7 
È soddisfatto dei rapporti con gli studenti?  
IVP - corso 100.0 
È soddisfatto dei rapporti con i docenti in generale?  
IVP - corso 85.7 
È soddisfatto dei servizi di segreteria?  
IVP - corso 42.9 
non ho usufruito di tale servizio - Corso 0.0 

 



 

 
 
 

 

 

Fonti informative / documenti chiave  
 

 SUA-CdS, Sezione “Qualità”, Quadri B4 e B5  
 Indagine ISO-Did 2016-2017 e anni accademici precedenti  
 Profilo dei laureati - Indagine AlmaLaurea 2017 e anni precedenti  
 sito web del Dipartimento  

 

Indicatori  
grado di soddisfazione di studenti e laureandi  
 

Eventuali ulteriori aspetti da considerare ai fini dell’analisi  
 

 
Sulla base dell’elaborazione dei dati aggregati provenienti da 218 questionari compilati da studenti con frequenza 
dichiarata alle lezioni di almeno il 50%, si evince una generale valutazione positiva (giudizio: "Più SI che NO" oppure 
"Decisamente SI") negli aspetti relativi a: 
Le conoscenze preliminari possedute sono risultate sufficienti per la  
comprensione degli argomenti previsti nel programma d'esame?  74.77% 
Il carico di studio dell'insegnamento è proporzionato ai crediti assegnati? 74.77% 
Il materiale didattico (indicato e disponibile) è adeguato per lo studio  
della materia? 82.57% 
Le modalità di esame sono state definite in modo chiaro?  83.94% 
Gli orari di svolgimento di lezioni, esercitazioni e altre eventuali  
attività didattiche sono rispettati? 95.87% 
Il docente espone gli argomenti in modo chiaro?  86.24% 
L'insegnamento è stato svolto in maniera coerente con quanto dichiarato  
sul sito Web del corso di studio 93.58% 
Il docente è reperibile per chiarimenti e spiegazioni?  91.28% 
Le attività didattiche integrative (esercitazioni, tutorati, laboratori, etc…),  
ove esistenti, sono utili all’apprendimento della materia?   83.67% 
 
Inoltre, il DIATIC ha di recente sviluppato una efficiente ed avanzata piattaforma informatica “didattica On-Line” a 
supporto degli studenti, articolata su due strumenti principali (https://diatic.unical.it/didattica/it/): 

- sistema di gestione delle pratiche amministrative, che consente una drastica riduzione 
dell’esposizione degli studenti alla burocrazia; 

- funzionalità CLOUD integrata nella piattaforma web (https://diatic.unical.it/didattica) che 
permette di interfacciarsi direttamente con Google Drive per lo storage e la gestione della 
documentazione da mettere a disposizione degli studenti. 

- sistema “Telegram Bot” di messaggistica istantanea docenti/studenti e gestione materiale 
didattico mediante dispositivi mobili 

 

 
Eventuali ulteriori fonti informative / documenti chiave / indicatori considerati  
 

 SUA-CdS, Sezione “Qualità”, Quadri B4 e B5  

 Indagine ISO-Did 2016-2017 e anni accademici precedenti  Profilo dei laureati - Indagine 
AlmaLaurea 2017 e anni precedenti  

 sito web del Dipartimento   
 



 

 
 
 

 

 

 

Proposte di miglioramento (coerenti, realizzabili e verificabili)  
 

E’ emersa, nel corso dei lavori della CPSD, l’esigenza di un sostanziale miglioramento dell’efficienza e della 
riqualificazione globale delle strutture didattiche in generale, incluse aule per lezioni e studio. 

 
 Quadro D - Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità 
acquisite dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi  
 

Le eventuali proposte di miglioramento evidenziate nella Relazione 2016 della CPDS sono state accolte? 
 
Si  
 
Se No, indicare le motivazioni 
 

Analisi  
 



 

 
 
 

 

 

Aspetti da considerare  
 

- Aspetto da considerare 1: Il CdS definisce in maniera chiara lo svolgimento delle verifiche 
intermedie e finali?  

Si  
- Aspetto da considerare 2: Le modalità di verifica adottate per i singoli insegnamenti sono 
adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi?   

Verificare in particolare se le schede degli insegnamenti riportano (a) i metodi (prove in itinere, prova finale 
scritta, orale, scritta e orale, etc.) e (b) i criteri (descrizione di quello che ci si aspetta lo studente conosca o 
sia in grado di fare e a quale livello al fine di dimostrare che un risultato di apprendimento è stato raggiunto 
e a quale livello) di valutazione dell’apprendimento, (c) i criteri di misurazione dell’apprendimento (e.g. 
attribuzione di un voto finale, dichiarazione di idoneità, etc.) e (d) i criteri di attribuzione del voto finale (se 
previsto).  
La verifica dell’adeguatezza (Si/No) deve essere condotta per ogni insegnamento e per singolo aspetto.   
L’esito dell’attività di valutazione deve essere riportato nel file excel trasmesso dall’Unità Organizzativa 
Complessa Monitoraggio, Qualità e Valutazione, che contiene l’elenco degli insegnamenti del CdS, e che 
dovrà essere caricato nel quadro.  
 

- Aspetto da considerare 3: Le modalità di verifica sono chiaramente descritte nelle schede 
degli insegnamenti?  

Si 
 
Se No o Si, parzialmente, indicare le schede sulle quali è necessario intervenire  
 

- Aspetto da considerare 4: Le modalità di verifica vengono espressamente comunicate agli 
studenti?  

Si  

Se Si, indicare le modalità  
 
I metodi di verifica per i singoli insegnamenti sono da ritenersi adeguati ad accertare se lo studente abbia conseguito i 
previsti risultati di apprendimento (descrittori di Dublino 1-2), incluse le competenze trasversali (descrittori di Dublino 3-4-5) 
e, in generale, se egli sia in grado di utilizzare le conoscenze matematiche e di base acquisite per risolvere problemi di 
complessità non elevata, e di utilizzare le conoscenze acquisite per risolvere problemi di complessità non elevata, connessi 
alla messa a punto ed alla gestione dei fenomeni inerenti la tutela dell’ambiente e la difesa del territorio. 

 
 
Le modalità di esame, che prevedono metodi di accertamento scritti, orali e/o pratici con eventuali test intermedi, sono 
chiaramente indicate nelle Schede dei singoli insegnamenti e consultabili online(pubblicate sul sito 
dipartimentalehttps://diatic.unical.it/didattica/it/schede-insegnamenti). Momento culminante del processo di formazione è 
rappresentato dall’elaborazione della tesi di laurea, da discutere nella prova finale, in cui l'allievo è chiamato a cimentarsi 
con un problema specifico, anche tenendo conto delle possibili implicazioni interdisciplinari. 

 

Fonti informative / documenti chiave  
 

 Regolamento didattico di Ateneo/di CdS  
 SUA-CdS, Sezione “Qualità”, Quadri A4.b.2, A4.c, B1  
 schede degli insegnamenti  

 

Eventuali ulteriori aspetti da considerare ai fini dell’analisi  
 

https://diatic.unical.it/didattica/it/schede-insegnamenti


 

 
 
 

 

 

La CPSD analizza sistematicamente, anche su richieste specifiche dei rappresentanti degli studenti, i contenuti degli 
insegnamenti per verificarne sia la congruità ai crediti assegnati e al carico di studio richiesto all’allievo, sia le eventuali 
sovrapposizioni con corsi erogati nella precedente esperienza formativa di Laurea Triennale. La distribuzione degli 
insegnamenti nei due anni appare bilanciata dal punto di vista del carico di studio dello studente ma, comunque, 
suscettibile di miglioramenti. 

 

Eventuali ulteriori fonti informative / documenti chiave / indicatori considerati  
 

Proposte di miglioramento (coerenti, realizzabili e verificabili)  
 
La CPDS sollecita l’uso dei dati disaggregati per singolo insegnamento riguardo alle rilevazioni ISO-Did per meglio valutare 
l’efficacia della didattica del CdS e monitorare l’opinione che hanno gli studenti a riguardo. 

 

 
Quadro E - Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Riesame ciclico  
 

Le eventuali proposte di miglioramento evidenziate nella Relazione 2016 della CPDS sono state accolte? 
Si  

Se No, indicare le motivazioni 

Analisi  
 

Aspetti da considerare  
 

- Aspetto da considerare 1: Gli indicatori resi disponibili dall’ANVUR ed eventuali ulteriori 
indicatori disponibili, gli esiti delle indagini sulle opinioni degli studenti e dei laureandi, i dati sugli 
sbocchi occupazionali dei laureati, sono stati correttamente utilizzati e interpretati?  
Si  

 
Se No o Si, parzialmente evidenziare le principali criticità  
 

- Aspetto da considerare 2: Il Rapporto di riesame ciclico del CdS riporta un’indicazione 
puntuale dei problemi e delle soluzioni da realizzare nel ciclo successivo?  
Si  

 
Se No o Si, parzialmente evidenziare le principali criticità  
 

- Aspetto da considerare 3: Gli interventi correttivi proposti dal Gruppo di Riesame sono 
adeguati rispetto alle criticità osservate?  

Si  
Se No o Si, parzialmente evidenziare le principali carenze  
 

- Aspetto da considerare 4: Viene dato seguito alle proposte di azioni migliorative provenienti 
dalla CPDS?  

Si  
 
Se No o Si, parzialmente evidenziare le principali criticità  
 

- Aspetto da considerare 5: Viene dato seguito alle proposte di azioni migliorative provenienti 
da docenti, studenti e personale di supporto (una volta valutata la loro plausibilità e realizzabilità)?  



 

 
 
 

 

 

Si  
 
Se No o Si, parzialmente evidenziare le principali criticità  
 

- Aspetto da considerare 6: Sono state avviate le azioni migliorative annunciate nel Rapporto 
di Riesame ciclico?  

Si, parzialmente   
 
Se Si o Si, parzialmente, indicare le azioni avviate e i risultati al momento conseguiti  
 
Relativamente al miglioramento del grado di internazionalizzazione verso l’estero (outgoing), il CDS si è proposto di 
agire presso le strutture di Ateneo per: 
- il potenziamento i programmi Erasmus+ Studio ed Erasmus+ Traineeship, stipulando nuovi accordi con sedi 
universitarie ed aziende estere operanti nel settore dell’ingegneria per l’Ambiente ed il Territorio; 
- la messa in atto di azioni finalizzate ad incrementare le borse MOST per la mobilità extra UE, individuando 
anche nuovi canali di finanziamento. 
- promuovere la stipula di nuovi accordi nell’ambito del programma Exchange students.    
Si intende, inoltre, implementare gli accordi in essere con università estere, in modo da offrire maggiori opportunità 
agli studenti, garantendo un buon matching con le esigenze didattiche del CdS. In tale ottica rientra l’accordo con la 
University of Ljubljana  (Slovenia) che, nell’ambito del programma Erasmus+ studio, ha favorito non solo la mobilità 
di un numero considerevole di studenti, ma anche la mobilità, in qualità di visiting professor, dei docenti dei due 
Atenei .  Inoltre si è stipulato un Memorandum of Understanding per un Titolo Duale per il Corso di Laurea 
Magistrale (Master’s Degree) in Ingegneria per l’Ambiente ed il Territorio.   
Inoltre, si stanno valutando delle richieste da parte di Università extra-europee (Universidad San Francisco de Quito 
e la Escuela Politecnica Nacional, entrambe dell’Ecuador, e la Universidad Pontificia Bolivariana, della Colombia) di 
istituire dei Titoli Duali con la Laurea Magistrale in Ingegneria per l’Ambiente ed il Territorio. 

Fonti informative / documenti chiave  
 

 Rapporto di Riesame ciclico  
 documenti ad hoc, verbali del Consiglio di Corso di Studio e/o del Consiglio di 
Dipartimento  

 

Indicatori  
 

 opinioni di studenti e laureandi  
 sbocchi occupazionali dei laureati  
 indicatori ANVUR  

 

Eventuali ulteriori aspetti da considerare ai fini dell’analisi  
 

 

Eventuali ulteriori fonti informative / documenti chiave / indicatori considerati  
 

 

Proposte di miglioramento (coerenti, realizzabili e verificabili)  
 



 

 
 
 

 

 

La CPDS propone di perseguire con sempre maggiore efficacia le attività di monitoraggio delle criticità e dell’efficacia 
degli interventi suggeriti dal Rapporto di Riesame e posti in essere dalle strutture dipartimentali. Più 
specificatamente ci si propone: 
- l'implementazione di procedure per la stabilizzazione di politiche ad hoc per il supporto agli studenti, in 

particolare con l’istituzionalizzazione della figura del Tutor individuale, come consulente personale per 
il percorso degli studi, e del Tutor d’area, come referente per singole aree tematiche caratterizzanti 
l’ingegneria ambientale. 

- l'individuazione, all’interno del Consiglio di Corso di Studio, di nuove politiche per l’accompagnamento 
al mondo del lavoro. 

- l'elaborazione dei dati del questionario sottoposto alle aziende ospitanti studenti 
- l'analisi dei contenuti degli insegnamenti per verificare che il carico di studio dell’insegnamento sia 

proporzionato ai crediti assegnati e al tempo di erogazione in relazione al Calendario Accademico 
adottato. 

- il potenziamento della piattaforma informatica per quanto attiene al materiale didattico relativo ai 
singoli insegnamenti (materiale didattico, tracce esami, ecc.) e miglioramento delle infrastrutture 
didattiche (aule, sale studio). 

- il potenziamento delle attività di pubblicizzazione del Corso di Studio presso sedi universitarie estere;  
- l'incremento degli accordi bilaterali con sedi anche extra UE; 
- l'implementazione/miglioramento del sito Web del CdS in inglese; 
- la disponibilità di materiale didattico in lingua inglese;  
- lo svolgimento delle sedute di esame in inglese; 
- l'attività didattiche frontali da tenere anche in lingua inglese. 

 

 
Quadro F - Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti  
 

Le eventuali proposte di miglioramento evidenziate nella Relazione 2016 della CPDS sono state accolte? 
Si 
 
Se No, indicare le motivazioni 

Analisi  
 



 

 
 
 

 

 

Aspetti da considerare  
 

- Aspetto da considerare 1: Da parte del CdS gli esiti della rilevazione delle opinioni degli 
studenti sono: adeguatamente analizzati? Si 

 
- Aspetto da considerare 2: Da parte del CdS gli esiti della rilevazione delle opinioni dei 
laureandi sono: adeguatamente analizzati? Si 

 
- Aspetto da considerare 3: Alle considerazioni complessive espresse dalla Commissione 
paritetica docenti-studenti sulla gestione e sull’utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione 
degli studenti sono accordati credito e visibilità? Le considerazioni complessive della CPDS 
dovrebbero essere discusse almeno nel corso delle riunioni del Consiglio di Corso di Studio o del 
Consiglio di Dipartimento.  

Si  
 

- Aspetto da considerare 4: Valutazioni della CPDS sull’Indagine ISO-Did a.a. 2016-2017:  
 
Le modalità di segnalazione dell’avvio della procedura di rilevazione, la metodologia utilizzata, la tempistica 
della somministrazione dei questionari e le procedure di sollecito sono efficaci?  
Si 
 
Se No o Si, parzialmente indicare le principali criticità  
 
Il grado di partecipazione degli studenti è soddisfacente?  
Si  

 
Il grado di copertura degli insegnamenti è soddisfacente?  
Si  

 
I risultati della rilevazione e il loro utilizzo ai fini del processo di miglioramento sono adeguatamente 
pubblicizzati?  
Si  

 

Fonti informative / documenti chiave  
 

 documenti ad hoc, verbali del Consiglio di Corso di Studio e/o del Consiglio di 
Dipartimento  
 Indagine ISO-Did a.a. 2016-2017 e anni accademici precedenti  
 Profilo dei laureati - Indagine AlmaLaurea 2017 e anni precedenti 

 

Indicatori  
 grado di soddisfazione di studenti e laureandi  
 

Eventuali ulteriori aspetti da considerare ai fini dell’analisi  
 

 

Eventuali ulteriori fonti informative / documenti chiave / indicatori considerati  
 



 

 
 
 

 

 

 

Proposte di miglioramento (coerenti, realizzabili e verificabili)  
 
La CPDS propone di incentivare la partecipazione attiva e consapevole degli studenti al processo di valutazione della 
didattica erogata, anche mediante iniziative autogestite dagli studenti (formulazione e composizione di questionari), e di 
mantenere il monitoraggio sistematico del grado di soddisfazione degli studenti al fine di individuare azioni sempre più 
centrate a risolvere eventuali le criticità che possano rallentare il percorso formativo. 

 
Quadro G – Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite  
nelle parti pubbliche della SUA-CdS  
 

Le eventuali proposte di miglioramento evidenziate nella Relazione 2016 della CPDS sono state accolte? 
Si  
Se No, indicare le motivazioni 

Analisi  
 

Aspetti da considerare  
 

- Aspetto da considerare 1: Verificare se effettivamente la SUA-CdS raccoglie le informazioni utili a 
rendere noti i profili in uscita, gli obiettivi della formazione, il percorso formativo, i risultati di 
apprendimento, e i presupposti per il riesame periodico dell’impianto del CdS.  

SI 

Se No o Si, parzialmente indicare le principali criticità  
 
 

- Aspetto da considerare 2: Accertare se il testo della SUA-CdS è del livello adeguato di 
approfondimento e chiarezza.  

Si 
Se No o Si, parzialmente indicare le principali criticità  
 
 

- Aspetto da considerare 3: Verificare se le schede degli insegnamenti sono accessibili agli studenti.  
Si  

Se No o Si, parzialmente indicare le principali criticità  
 
 

- Aspetto da considerare 4: Verificare se l’Ateneo e il Dipartimento / CdS rendono facilmente  
accessibili agli studenti (presenti e futuri), ai laureati e ad altri portatori di interesse, le informazioni 
riportate nelle parti pubbliche della SUA-CdS.  
Si 
Se No o Si, parzialmente indicare le principali criticità  
 

Fonti informative / documenti chiave  
 
Le parti pubbliche della SUA-CdS 2017-2018, consultabili sul sito Universitaly, sono disponibili anche nella 
sezione “SUA-CdS” del sito web del Presidio della Qualità. 
 

https://www.universitaly.it/index.php/cercacorsi/universita
https://www.universitaly.it/index.php/cercacorsi/universita
https://www.universitaly.it/index.php/cercacorsi/universita
http://www.unical.it/portale/ateneo/amministrazione/aree/uocmqv/pqa/SUA-CdS/
http://www.unical.it/portale/ateneo/amministrazione/aree/uocmqv/pqa/SUA-CdS/
http://www.unical.it/portale/ateneo/amministrazione/aree/uocmqv/pqa/SUA-CdS/


 

 
 
 

 

 

Eventuali ulteriori aspetti da considerare ai fini dell’analisi  
 

 

Proposte di miglioramento (coerenti, realizzabili e verificabili)  
 
La Commissione segnala l’importanza di proseguire nel percorso di upgrade del sito Internet istituzionale, specie in 
relazione: i) alla implementazione del sito in lingua inglese; ii) al miglioramento degli aspetti promozionali e di public 
engagement; iii) alla implementazione e gestione delle home-page personali dei singoli docenti, con indubbio beneficio 
anche da parte degli studenti.    

 

 
Quadro H – Ulteriori proposte di miglioramento  
 

Inserire eventuali ulteriori proposte di miglioramento (coerenti, realizzabili e verificabili) non riferite ai 
precedenti quadri.  
 

 
 
Corso di Laurea magistrale in Ingegneria Chimica 
 

 
Quadro A - Analisi e proposte su funzioni e competenze richieste dalle prospettive occupazionali e di 
sviluppo personale e professionale, tenuto conto delle esigenze del sistema economico e  
produttivo  
  

Le eventuali proposte di miglioramento evidenziate nella Relazione 2016 della CPDS sono state accolte?  
 Si  
  
Se No, indicare le motivazioni  
  

Analisi  
  

Aspetti da considerare  
 

- Aspetto da considerare 1: Sono state identificate le principali parti interessate ai profili 
culturali/professionali in uscita (studenti, docenti, organizzazioni scientifiche e professionali, 
esponenti del mondo della cultura, della produzione, anche a livello internazionale), sia 
direttamente sia attraverso l’utilizzo di studi di settore? (E.g. potrebbe essere stato formato un 
comitato d’indirizzo rappresentativo delle principali parti interessate e coerente con i profili culturali 
in uscita).  
 

                  Si  
  

- Aspetto da considerare 2: Nel corso del corrente anno sono stati organizzati incontri con le 
parti interessate?  
 
Si  

  



 

 
 
 

 

 

Se Si, illustrare brevemente i risultati e le modalità di consultazione Se No, specificare i motivi  

 
La CPDS prende atto che il Dipartimento di Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio e Ingegneria Chimica effettua 
periodicamente delle consultazioni con enti e organizzazioni finalizzate a focalizzare funzioni e competenze richieste 
dalle prospettive occupazioni e di sviluppo personale e professionale dei laureati, tenuto conto delle esigenze del 
sistema economico produttivo. Ci si riferisce, in particolare, alla periodica convocazione del Comitato di Indirizzo del 
DIATIC che si compone delle seguenti rappresentanze del mondo industriale e della pubblica amministrazione: 
ARPACAL; CALABRIA MACERI; COMUNE DI LAMEZIA TERME; CONSORZIO DI BONIFICA IONIO CATANZARESE; CORPO 
FORESTALE-COMANDO PROVINCIALE COSENZA; EDIPOWER; ENEA TRISAIA; ENI TARANTO; PROVINCIA COSENZA-
PRESIDENZA; PROVINCIA COSENZA-CONTRATTO DI FIUME CRATI; REGIONE CALABRIA-AUTORITA’ DI BACINO; 
REGIONE CALABRIA – ASS. AMBIENTE; REGIONE CALABRIA – ASS. ATTIVITA’ PRODUTTIVE; TECFEM SpA; 
TECNOMARE VIBO VALENTIA; UOP SrL REGGIO CALABRIA; VIGILI DEL FUOCO-COMANDO REGIONALE;  VIGILI DEL 
FUOCO-COMANDO PROVINCIALE CS. 

 
 

- Aspetto da considerare 3: L’offerta formativa 2017-2018 è ritenuta ancora adeguata al 
raggiungimento degli obiettivi? (Verificare se le conoscenze e le competenze acquisite dal laureato 
sono ancora quelle richieste per le prospettive occupazionali e professionali anche analizzando gli 
esiti delle Indagini Profilo del laureato e Sbocchi occupazionali di AlmaLaurea)   

Con riferimento all’Indagine Profilo del laureato di Almalaurea esaminare in particolare i seguenti ambiti tematici:  

- Interesse per le opportunità occupazionali offerte dal Corso  
- Quale lavoro cerca o cercherà (Settore, Ramo, Area aziendale, Aspetti rilevanti nel  

lavoro,..)  

              Si  
- E’ aggiornata nei suoi contenuti?  

             Si  
  
Aspetto da considerare 4: Illustrare i risultati dell’Indagine AlmaLaurea 2017 sugli sbocchi occupazionali o di eventuali 
indagini condotte autonomamente anche in confronto con le performance a livello nazionale o di ripartizione 
territoriale.   
Con riferimento all’Indagine Almalaurea esaminare in particolare i seguenti ambiti tematici:  

- Caratteristiche dell’azienda (Settore, Ramo, Collocazione geografica)  
- Utilizzo e richiesta della laurea nell’attuale lavoro (Miglioramento nel proprio lavoro, 
Utilizzo delle competenze, Adeguatezza della formazione professionale acquisita 
all'università, Richiesta della laurea per l'attività lavorativa)  
- Efficacia della laurea e soddisfazione per l’attuale lavoro (molto efficace – per nulla 
efficace)  

 

In relazione all’Indagine AlmaLaurea condotta per l’anno solare 2016 sugli sbocchi occupazionali dei laureati 
magistrali in Ingegneria Chimica, si rileva che – ad un anno dal conseguimento della laurea (età media di 
conseguimento: 27.5; voto medio: 102.9/110): 
- il 48% ha partecipato ad almeno un'attività di formazione (media nazionale: 65.3%); 
- il 32% lavora (dato nazionale: 57.8%), e un ulteriore 4% è impegnato in corso universitario/praticantato 
(dato nazionale: 9.5%). Il settore di attività è esclusivamente privato. Il ramo di attività è rappresentato per il 62.5% 
dalla Chimica/Energia, il 25.0% da altra industria manifatturiera, e il 12.5% da altri servizi; 
- l’area geografica dell’attività di lavoro è collocata per il 37.5% nel Nord-Ovest, per il 25% nel Nord-Est, per il 
25% nel Centro, e solo per il 12.5% nel Sud e Isole. Non si rilevano sostanziali difformità con il dato nazionale, fatta 
eccezione per la mancanza di lavoratori all’estero (dato nazionale: 9.5%);  
- è di interesse notare come la differenza nella retribuzione mensile netta tra gli uomini (1,459 Eur) e le 
donne (1,326) non ecceda il 10%. Il dato è perfettamente in linea con il dato nazionale (uomini: 1,457 Eur, donne: 
1,328 Eur); 



 

 
 
 

 

 

- il 62.5% degli intervistati attesta che le competenze acquisite con la laurea siano utilizzate in misura elevata 
(media nazionale: 42.2%); 
- il 62.5% degli intervistati attesta che la formazione professionale acquisita all’Università sia molto adeguata 
(media nazionale: 58.2%). 
Mancano le statistiche per gli anni successivi a causa della esiguità del collettivo analizzato. 
Inoltre, non sono disponibili i dati di Almalaurea relativi all’Indagine Profilo del laureato in Ingegneria Chimica (LM-
22) per l’anno solare 2016: le statistiche non sono calcolate perché riferite ad un collettivo poco numeroso (inferiore 
a 5 unità). 
 

Fonti informative / documenti chiave  
  

 SUA-CdS, sezione Qualità, quadri A1.a, A1.b, A2.a, A2.b, A4.a, A4.b.2, A4.c, B1   
 documenti ad hoc, verbali del Consiglio di Corso di Studio e/o del Consiglio di Dipartimento  
 Condizione occupazionale dei laureati - Indagine AlmaLaurea 2017 e anni precedenti  Profilo dei 
laureati - Indagine AlmaLaurea 2017 e anni precedenti  

  

Indicatori  
  

 esiti occupazionali  
 percentuale dei laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso corso  

  

Eventuali ulteriori aspetti da considerare ai fini dell’analisi  
  

 Al fine di promuovere una maggiore collaborazione tra il Corso di Studi e le Aziende, il Dipartimento di Ingegneria 
per l'Ambiente e il Territorio e Ingegneria Chimica promuove attività di tirocinio in favore degli studenti iscritti e dei 
neolaureati; di rilievo è il recente coinvolgimento di multinazionali estere quali GVS Filter Technology (Italy, UK), 
Fujifilm Europe BV (The Netherlands), HYGEAR BV (The Netherlands), di ENIPROGETTI SpA (Italy) e di strutture di 
ricerca nazionali (CNR, ENEA).  
La CPDS prende atto che, nel perseguire l’obiettivo di offrire ai laureati una formazione scientifica e professionale 
avanzata e innovativa, in linea con le esigenze dell’odierna Ingegneria Chimica, si è proceduto nell'AA 2016/2017 ad 
una significativa revisione del manifesto del Corso di Studi in Ingegneria Chimica.  Pur ancorando l’impianto portante 
del Corso ai solidi principi dell'Ingegneria Chimica, si è inteso articolare il percorso formativo in due Curricula: 
- Curriculum “Processi Chimici e Biotecnologici” che persegue l’obiettivo di fornire agli studenti un 
appropriato approfondimento e aggiornamento di metodologie progettuali e contenuti scientifici innovativi per lo 
sviluppo, la progettazione, la modellazione avanzata e la gestione dei processi chimici e biotecnologici; 
- Curriculum “Processi Sostenibili per l’Energia e Materiali” che offre agli studenti strumenti scientifici 
avanzati per la progettazione e la gestione di processi chimici sostenibili ed ecocompatibili, con particolare 
riferimento alle moderne bioraffinerie, alla sintesi dei biocombustibili, alla produzione di energie da biomasse, allo 
sviluppo di materiali innovativi. 
Tale ampliamento dell’offerta formativa ha permesso l’introduzione di insegnamenti di carattere innovativo:  
a) Per l’indirizzo Processi Chimici e Biotecnologici: FLUIDODINAMICA COMPUTAZIONALE (9 CFU); IMPIANTI 
BIOTECNOLOGICI PER PROCESSI DI BIOTRASFORMAZIONE (9 CFU); MATERIALI NANOSTRUTTURATI PER 
APPLICAZIONI BIOTECNOLOGICHE (9 CFU).  
b) Per l’indirizzo Processi Sostenibili per l’energia e materiali: BIOENERGIE E TRASFORMAZIONE DI BIOMASSE (9 
CFU); TECNOLOGIE INNOVATIVE A MEMBRANA E TRASFORMAZIONI CHIMICHE SOSTENIBILI (9 CFU); BIORAFFINERIE 
E PROCESSI LOW-CARBON (9 CFU). 
 

Eventuali ulteriori fonti informative / documenti chiave / indicatori considerati  
  

 



 

 
 
 

 

 

Proposte di miglioramento (coerenti, realizzabili e verificabili)  
  

La CPDS propone di: 
-rafforzare le collaborazione con Aziende italiane ed Estere sfruttando la partnership già esistente in attività di 
ricerca congiunte;  
- analisi periodica dei feedback da parte delle aziende sulle competenze possedute da studenti e laureati; 
- monitoraggio periodico dei tirocini conclusi per verificare – tramite questionario - se il tirocinante sia stato 
assorbito dall’azienda o, comunque, se le competenze del tirocinante siano state in linea con le attese dell’azienda.  

  

 
  
Quadro B - Analisi e proposte su efficacia dei risultati di apprendimento attesi in relazione alle funzioni e 
competenze di riferimento (coerenza tra le attività formative programmate e gli specifici obiettivi formativi 
programmati)  
  

Le eventuali proposte di miglioramento evidenziate nella Relazione 2016 della CPDS sono state accolte?  

  
Si  
 
Se No, indicare le motivazioni  

  

Analisi  
  

Aspetti da considerare  
  

- Aspetto da considerare 1: Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi 
(disciplinari) sono chiaramente declinati per aree di apprendimento?  

Si  
Se No, indicare le criticità  
  

- Aspetto da considerare 2: L’offerta e i percorsi formativi proposti sono coerenti con gli 
obiettivi formativi definiti, sia nei contenuti disciplinari che negli aspetti metodologici e relativi 
all’elaborazione logico-linguistica?   

  
Verificare in particolare se i risultati di apprendimento attesi definiti per il CdS trovano riscontro nei risultati di 
apprendimento attesi relativi alle singole attività formative, e se le tipologie di attività didattiche previste – lezioni, 
esercitazioni, laboratori, etc. – sono adeguate ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi relativi 
alle singole attività formative.  
  
I risultati dell’analisi devono essere riportati nel file excel trasmesso dall’Unità Organizzativa Complessa Monitoraggio, 
Qualità e Valutazione, che contiene l’elenco degli insegnamenti del CdS, e che dovrà essere caricato nel quadro.  
  
In particolare, la coerenza con gli obiettivi dichiarati dal Corso di Studio deve essere valutata prendendo in 
considerazione i seguenti elementi:  
  

 Conoscenza e capacità di comprensione: gli obiettivi riguardanti le conoscenze e la 
capacità di comprensione sono coerenti con quelli enunciati dal Corso di Studio? Si/No  
 Capacità di applicare conoscenza e comprensione: gli insegnamenti prevedono il 
trasferimento di “saper fare”? Questo “saper fare” è coerente con gli obiettivi enunciati 
nella SUA-CdS? Si/No  



 

 
 
 

 

 

 Autonomia di giudizio: l’insegnamento prevede la possibilità per lo studente di 
acquisire autonomia di giudizio per mezzo dell'analisi critica di dati, casi di studio, progetti? 
Si/No  
 Abilità comunicative: l’insegnamento consente allo studente di sviluppare abilità 
comunicative attraverso la presentazione e la comunicazione ad altri di lavori eseguiti 
durante il corso, o attraverso lavori di gruppo? Si/No  
 Capacità di apprendimento: l’insegnamento stimola lo studente a sviluppare le sue 
capacità di apprendimento in maniera autonoma e consapevole ad esempio attraverso 
l’approfondimento personale, la discussione in aula di casi di studio, l’elaborazione di dati, la 
predisposizione di progetti?  
Si/No  

Infine, nella colonna “Tipologia attività didattiche” andrà riportato l’esito (Si / No) della valutazione sull’adeguatezza 
delle lezioni, esercitazioni, laboratori, etc. – ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi relativi alle 
singole attività formative  

 

 

Fonti informative / documenti chiave  
 SUA-CdS, Quadri A4.a, A4.b.2, A4.c, B1  
 schede degli insegnamenti  

Eventuali ulteriori aspetti da considerare ai fini dell’analisi  
 

E’ opinione della CPDS che l'organizzazione del Corso di Studi consenta sia il raggiungimento degli obiettivi formativi 
di conoscenza e capacità di comprensione anche applicata, spesso in un cotesto di ricerca, sia di conseguire 
autonomia di giudizio e abilità comunicativa, sia l'ottenimento dei risultati di apprendimento specifici coerenti con il 
profilo professionale di un Ingegnere Chimico. Il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Chimica ha l'obiettivo di 
offrire allo studente una formazione scientifica e professionale avanzata, con competenze ingegneristiche che gli 
consentano di affrontare i problemi complessi che derivano dai processi di analisi, sviluppo, simulazione e 
ottimizzazione dei processi fondati sulla trasformazione della materia, nonché quelli legati alla progettazione delle 
apparecchiature e dei sistemi impiantistici in cui tali processi si realizzano. A questo fine il corso si propone altresì di 
formare negli allievi la capacità di integrare i contributi provenienti da varie discipline, per attrezzarli ad affrontare 
temi a carattere interdisciplinare. I laureati magistrali del corso di studi sono in grado di: 
- produrre modelli fisico-matematici per l'analisi delle prestazioni di apparati, processi e impianti utili alla 
produzione di prodotti e materiali; 
- affrontare la progettazione di processi e impianti e di condurre attività di ricerca e sviluppo nel settore; 
- studiare ed applicare metodi avanzati per la conduzione ed il controllo dei processi; 
- sviluppare e applicare contenuti innovativi nelle tecnologie tipiche dell'industria chimica e dei processo. 
 
Il monitoraggio degli iscritti alla Laurea Magistrale in Ingegneria Chimica rivela come, per l’AA 2016-17 si sia 
verificata una ulteriore riduzione del numero di studenti iscritti al primo anno (9 studenti) rispetto sia all’AA 2015-16 
(13 studenti), sia  rispetto all’AA 2014-15 (20 studenti). Per arginare questo preoccupante declino, si è proceduto con 
determinazione alla revisione dell’offerta formativa erogata, attraverso l’ulteriore aggiornamento e l’ampliamento 
dei contenuti (Manifesto degli Studi AA 2017-18 articolato in due Curricula:  “Processi Chimici e Biotecnologici”, 
“Processi Sostenibili per l’Energia e Materiali”). 
L’esiguità del numero di iscritti alla Laurea Magistrale in Ingegneria Chimica pare essere anche legato: 
1) al complessivo ritardo nel conseguimento, da parte degli allievi, della Laurea Triennale in Ingegneria 
Chimica; 
2) al flusso di laureati triennali che preferiscono continuare il percorso di studi magistrali in altri Atenei 
(prevalentemente siti al Nord). 
In merito al primo punto, le contromisure da attuare al livello di Laurea Triennale richiederebbero maggiore 
disponibilità di risorse umane da destinare alle attività di supporto all’insegnamento (esercitatori, tutors); azioni in 



 

 
 
 

 

 

tal senso sono in via di implementazione a livello di Ateneo. 
In relazione al secondo punto, il rinnovato Manifesto degli Studi della Laurea Magistrale in Ingegneria Chimica ha 
mostrato la sua efficacia in termini di attrattività, con conseguente aumento del numero di studenti iscritti al primo 
anno della LM nell’AA 2017-18 (15 studenti); ciò ha consentito di  invertire il trend decrescente degli ultimi tre anni. 

 

Eventuali ulteriori fonti informative / documenti chiave / indicatori considerati  
  

CORSO DI LAUREA MAGISTRALE IN INGEGNERIA CHIMICA. Rapporto di Riesame Ciclico 2017 
Scheda di Monitoraggio Annuale  
  

Proposte di miglioramento (coerenti, realizzabili e verificabili)  
  

La CPDS proseguirà in modo continuativo l’attività di monitoraggio dei contenuti curriculari al fine di limitare 
sovrapposizioni di argomenti tra Laurea Magistrale e Laurea Triennale, promuovendo l’armonizzazione dei 
programmi dei vari insegnamenti, analizzando i problemi che dovessero emergere  e formulando le proposte di 
miglioramento e/o risoluzione sulla base delle osservazioni di docenti e studenti, incoraggiando - soprattutto per i 
corsi aventi valenza pratica e progettuale – l’erogazione dei contenuti formativi mediante metodologie aggiornate e 
nell’ambito dei quadri normativi di riferimento nazionali e comunitari. 
Nel perseguire tali obiettivi, la CPDS ha inteso tra l’altro esprimere parere favorevole alla disattivazione del Corso di 
Laurea Triennale in Ingegneria Chimica e alla contestuale attivazione dell'innovativo Corso di Laurea Interclasse in 
Ingegneria Ambientale e Chimica, l'unico presso l'Università della Calabria ad offrire un percorso formativo che 
soddisfa i requisiti ministeriali sia per la classe L-7 (Ingegneria Civile e Ambientale) sia per la classe L-9 (Ingegneria 
Industriale). Il nuovo Corso di Laurea Triennale si propone di formare ingegneri con un profilo professionale 
moderno, intersettoriale e multidisciplinare che consente di ideare, progettare e implementare soluzioni 
ingegneristiche eco-compatibili e sostenibili riguardo sia ai processi costruttivi di infrastrutture e di opere volte alla 
tutela dell'ambiente, sia ai processi e agli impianti dell'industria di trasformazione. 

  
Quadro C - Analisi e proposte in merito a materiali e ausili didattici, laboratori, aule, attrezzatture, in 
relazione al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al livello desiderato  
  

Le eventuali proposte di miglioramento evidenziate nella Relazione 2016 della CPDS sono state accolte?  
Si  

 
Se No, indicare le motivazioni  
 

Analisi  
  

I dati dell'Indagine ISO-Did mostrano una evidente insoddisfazione degli studenti per le aule didattiche, che 
attualmente versano in uno stato di inaccettabile degrado. Nello specifico: 
 QF_IVP_d3 = 89.41% [adeguatezza del materiale didattico (indicato e disponibile)  per lo studio della materia] 
QF_IVP_d9 = 86.96% * Utilità delle attività didattiche integrative (esercitazioni, tutorati, laboratori, etc…) 
all’apprendimento della materia] 
QF_IVP_d10 = 56.47% [Adeguatezza delle aule in cui si svolgono le lezioni (si vede, si sente, si trova posto)? ] 
QF_IVP_d11 = 74.24 % [Adeguatezza delle aule studio] 
QF_IVP_d12 = 97.87% [Adeguatezza delle biblioteche] 
QF_IVP_d13 = 55.88% [Adeguatezza dei laboratori] 
QF_IVP_d14 = 70.21% [Adeguatezza delle attrezzature per la didattica] 
 
Non sono disponibili i dati dell'Indagine Profilo di AlmaLaurea: le statistiche non sono calcolate perché riferite ad un 
collettivo poco numeroso (inferiore a 5 unità).  

 



 

 
 
 

 

 

Aspetto da considerare 2: Analizzare le risposte fornite alle seguenti domande dai laureandi che hanno 
partecipato all’Indagine Profilo di AlmaLaurea: 
È soddisfatto dei servizi dell'ufficio placement? 
È soddisfatto dei servizi di orientamento allo studio post-lauream? 
È soddisfatto dei servizi di sostegno alla ricerca del lavoro? 
È soddisfatto delle iniziative formative di orientamento al lavoro? 
È soddisfatto dei servizi di segreteria? 
Valuta positivamente il supporto fornitoLe dall’Università per effettuare l’attività di tirocinio o stage? 
Se ha effettuato all’estero una parte del corso di studi (con attività riconosciuta nel curriculum, come ad 
esempio con la convalida di esami sostenuti all’estero) o la tesi, valuta positivamente il supporto fornitoLe 
dalla Sua Università? 
 
Non sono disponibili i dati dell'Indagine Profilo di AlmaLaurea: le statistiche non sono calcolate perché 
riferite ad un collettivo poco numeroso (inferiore a 5 unità).  
 
Relativamente agli studenti fuori sede indicare la tipologia di supporto ed eventualmente il link alla pagina 
web nella quale sono disponibili ulteriori informazioni. 
DIATIC   Servizi Online per la Didattica (https://diatic.unical.it/didattica/it) 
La nuova piattaforma web per la didattica del Dipartimento di Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio e 
Ingegneria Chimica permette di ridurre drasticamente i tempi per la presentazione e la gestione delle 
domande degli studenti, senza necessità di recarsi fisicamente presso gli Uffici Amministrativi preposti, 
garantendo il massimo del controllo ed eliminando le problematiche relative alla compilazione manuale 
dei moduli cartacei, come le incomprensioni legate alla varietà di stili calligrafici. 
Una volta effettuato il login, è possibile visualizzare ed aggiornare (esclusivamente nel caso di dati 
incompleti) le proprie informazioni personali, accedendo alla sezione Gestione Account. 
Ogni procedura avviata genera l'invio sulla propria mail del documento pdf pre-compilato, da firmare (o 
far firmare a chi di competenza), scannerizzare (la conversione in pdf può essere effettuata comodamente 
con l'app CamScanner) e ricaricare nella sezione Gestione Domande, analizzata nel paragrafo seguente. 
 
Relativamente agli studenti stranieri indicare la tipologia di supporto ed eventualmente il link alla pagina 
web nella quale sono disponibili ulteriori informazioni. 
DIATIC   Online Student Services (piattaforma telematica in lingua Inglese) 
https://diatic.unical.it/didattica/en/ 
 
Relativamente agli studenti lavoratori indicare la tipologia di supporto ed eventualmente il link alla pagina 
web nella quale sono disponibili ulteriori informazioni. 
DIATIC   Servizi Online per la Didattica (https://diatic.unical.it/didattica/it) 
La nuova piattaforma web per la didattica del Dipartimento di Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio e 
Ingegneria Chimica permette di ridurre drasticamente i tempi per la presentazione e la gestione delle 
domande degli studenti, senza necessità di recarsi fisicamente presso gli Uffici Amministrativi preposti, 
garantendo il massimo del controllo ed eliminando le problematiche relative alla compilazione manuale 
dei moduli cartacei, come le incomprensioni legate alla varietà di stili calligrafici. 
Una volta effettuato il login, è possibile visualizzare ed aggiornare (esclusivamente nel caso di dati 
incompleti) le proprie informazioni personali, accedendo alla sezione Gestione Account. 
Ogni procedura avviata genera l'invio sulla propria mail del documento pdf pre-compilato, da firmare (o 
far firmare a chi di competenza), scannerizzare (la conversione in pdf può essere effettuata comodamente 
con l'app CamScanner) e ricaricare nella sezione Gestione Domande, analizzata nel paragrafo seguente. 

https://diatic.unical.it/didattica/en/


 

 
 
 

 

 

Fonti informative / documenti chiave  
  

 SUA-CdS, Sezione “Qualità”, Quadri B4 e B5  
 Indagine ISO-Did 2016-2017 e anni accademici precedenti  
 Profilo dei laureati - Indagine AlmaLaurea 2017 e anni precedenti  
 sito web del Dipartimento  

  

Indicatori  
    
 grado di soddisfazione di studenti e laureandi  
  

Eventuali ulteriori aspetti da considerare ai fini dell’analisi  
  

Il DIATIC ha sviluppato una efficiente ed avanzata piattaforma informatica “didattica On-Line” a supporto degli 
studenti. Essa, che costituise una Buona Pratica per l’Ateneo, é articolata su due strumenti principali 
(https://diatic.unical.it/didattica/it/): 
-  sistema di gestione delle pratiche amministrative, che consente una drastica riduzione dell’esposizione degli 
studenti alla burocrazia; 
-  sistema “Telegram Bot” di messaggistica istantanea docenti/studenti e gestione materiale didattico mediante 
dispositivi mobili.  

  

Eventuali ulteriori fonti informative / documenti chiave / indicatori considerati  
  

 SUA-CdS, Sezione “Qualità”, Quadri B4 e B5  

 Indagine ISO-Did 2016-2017 e anni accademici precedenti  Profilo dei laureati - Indagine 
AlmaLaurea 2017 e anni precedenti  

 sito web del Dipartimento   
 

Proposte di miglioramento (coerenti, realizzabili e verificabili)  
  

 La CPSD sottolinea l’esigenza di un sostanziale miglioramento dell’efficienza e della riqualificazione globale delle 
strutture didattiche in generale, incluse aule per lezioni e studio. E’ stata favorevolmente accolta l’iniziativa del 
Dipartimento di Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio e Ingegneria Chimica di riqualificare con propri fondi l’ex 
Aula Giannattasio (cubo 46B - piano ponte carrabile).  Inoltre, il Dipartimento ha contribuito con fondi propri al 
rinnovamento del parco macchine del Laboratorio di Informatica. 

  
    
 

Quadro D - Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità acquisite 
dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi  
 

Le eventuali proposte di miglioramento evidenziate nella Relazione 2016 della CPDS sono state accolte?  
 
Si  
  
Se No, indicare le motivazioni  
 

Analisi  



 

 
 
 

 

 

  

Aspetti da considerare  
  

- Aspetto da considerare 1: Il CdS definisce in maniera chiara lo svolgimento delle verifiche 
intermedie e finali?  

Si   
- Aspetto da considerare 2: Le modalità di verifica adottate per i singoli insegnamenti sono 
adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi?   

Verificare in particolare se le schede degli insegnamenti riportano (a) i metodi (prove in itinere, prova finale scritta, 
orale, scritta e orale, etc.) e (b) i criteri (descrizione di quello che ci si aspetta lo studente conosca o sia in grado di fare 
e a quale livello al fine di dimostrare che un risultato di apprendimento è stato raggiunto e a quale livello) di 
valutazione dell’apprendimento, (c) i criteri di misurazione dell’apprendimento (e.g. attribuzione di un voto finale, 
dichiarazione di idoneità, etc.) e (d) i criteri di attribuzione del voto finale (se previsto).  
La verifica dell’adeguatezza (Si/No) deve essere condotta per ogni insegnamento e per singolo aspetto.   
L’esito dell’attività di valutazione deve essere riportato nel file excel trasmesso dall’Unità Organizzativa Complessa 
Monitoraggio, Qualità e Valutazione, che contiene l’elenco degli insegnamenti del CdS, e che dovrà essere caricato nel 
quadro.  
  

- Aspetto da considerare 3: Le modalità di verifica sono chiaramente descritte nelle schede 
degli insegnamenti?  

Si  
 
Se No o Si, parzialmente, indicare le schede sulle quali è necessario intervenire  
  

- Aspetto da considerare 4: Le modalità di verifica vengono espressamente comunicate agli 
studenti?  

Si  
Se Si, indicare le modalità  

  
Le modalità di esame, che prevedono metodi di accertamento scritti, orali e/o pratici con eventuali test intermedi, 
sono chiaramente indicate nelle Schede dei singoli insegnamenti e consultabili online (pubblicate anche sul sito 
dipartimentale https://diatic.unical.it/didattica/it/schede-insegnamenti). Tali modalità sono anche comunicate da 
ciascun docente ad inizio Corso.  

 

Fonti informative / documenti chiave  
  

 Regolamento didattico di Ateneo/di CdS  
 SUA-CdS, Sezione “Qualità”, Quadri A4.b.2, A4.c, B1  
 schede degli insegnamenti  

  

Eventuali ulteriori aspetti da considerare ai fini dell’analisi  
  

  

 In relazione all'Indagine ISO-Did condotta per il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Chimica, l'Indice di 
Valutazione Positiva (IVP) espresso dagli studenti é largamente al di sopra del 50% e in linea con i valori medi 
dell'Ateneo. In particolare: 
QF_IVP_d1 = 88.24% [adeguatezza delle conoscenze preliminari possedute per la comprensione degli argomenti 
previsti nel programma d'esame] 
QF_IVP_d2 = 76.47% [carico di studio dell'insegnamento proporzionato ai crediti assegnati] 
QF_IVP_d4 = 91.76% [chiarezza delle modalità d'esame] 



 

 
 
 

 

 

QF_IVP_d5 = 88.24% [rispetto degli orari di svolgimento di lezioni, esercitazioni e altre eventuali attività didattiche] 
QF_IVP_d6 = 91.76% [chiarezza espositiva del docente] 
QF_IVP_d7 = 95.29% [svolgimento dell'insegnamento in maniera coerente con quanto dichiarato sul sito Web del 
corso di studio] 
QF_IVP_d8 = 92.94% [Reperibilità del docente per chiarimenti e spiegazioni] 
QF_IVP_d15 = 92.94% [Interesse agli argomenti trattati] 
QF_IVP_d16 = 91.76% [Capacità del docente di stimolare l'interesse per la materia trattata] 
Tra i suggerimenti di un certo rilievo ( >20%) si segnalano: i) la richiesta di alleggerimento del carico didattico 
(21.18%); ii) la richiesta di inserimento di prove d'esame intermedie (25.88%). Tali argomenti sono oggetto di 
discussione del Consiglio di Corso di Studi - Ingegneria Chimica.  
  

Eventuali ulteriori fonti informative / documenti chiave / indicatori considerati  
  

 Indagine ISO-Did condotta per il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Chimica 

  

Proposte di miglioramento (coerenti, realizzabili e verificabili)  
  

Dopo i ripetuti solleciti, la  CPDS registra con soddisfazione la disponibilità dei dati disaggregati per singolo 
insegnamento riguardo alle rilevazioni ISO-Did.  
La Commissione proseguirà nella regolare verifica dell’efficacia dell'azione didattica e formativa anche attraverso 
l’opinione degli studenti a riguardo.  
La CPSD analizza sistematicamente, anche su richieste specifiche dei rappresentanti degli studenti, i contenuti degli 
insegnamenti  per verificarne sia la congruità ai crediti assegnati e al carico di studio richiesto all’allievo, sia le 
eventuali sovrapposizioni con corsi erogati nella precedente esperienza formativa di Laurea Triennale.  

 
Quadro E - Analisi e proposte sulla completezza e sull’efficacia del Riesame ciclico  
  

Le eventuali proposte di miglioramento evidenziate nella Relazione 2016 della CPDS sono state accolte?  
Si  

Se No, indicare le motivazioni  

Analisi  
  

Aspetti da considerare  
  

- Aspetto da considerare 1: Gli indicatori resi disponibili dall’ANVUR ed eventuali ulteriori 
indicatori disponibili, gli esiti delle indagini sulle opinioni degli studenti e dei laureandi, i dati sugli 
sbocchi occupazionali dei laureati, sono stati correttamente utilizzati e interpretati?  
Si  

  
Se No o Si, parzialmente evidenziare le principali criticità  
  

- Aspetto da considerare 2: Il Rapporto di riesame ciclico del CdS riporta un’indicazione 
puntuale dei problemi e delle soluzioni da realizzare nel ciclo successivo?  
Si  

  
Se No o Si, parzialmente evidenziare le principali criticità  
  

- Aspetto da considerare 3: Gli interventi correttivi proposti dal Gruppo di Riesame sono 
adeguati rispetto alle criticità osservate?  

               Si  



 

 
 
 

 

 

Se No o Si, parzialmente evidenziare le principali carenze  
  

- Aspetto da considerare 4: Viene dato seguito alle proposte di azioni migliorative provenienti 
dalla CPDS?  

                 Si   
  
Se No o Si, parzialmente evidenziare le principali criticità  
  

- Aspetto da considerare 5: Viene dato seguito alle proposte di azioni migliorative provenienti 
da docenti, studenti e personale di supporto (una volta valutata la loro plausibilità e realizzabilità)?  
Si  

  
Se No o Si, parzialmente evidenziare le principali criticità  
  

- Aspetto da considerare 6: Sono state avviate le azioni migliorative annunciate nel Rapporto 
di Riesame ciclico?  

 Si  
  
Se Si o Si, parzialmente, indicare le azioni avviate e i risultati al momento conseguiti  
  
 Tra le più significative azioni avviate in funzione degli obiettivi da conseguire si citano: 
 
OBIETTIVO: aggiornamento continuo dell’offerta formativa affinché essa, rifletta le conoscenze disciplinari più 
avanzate, tenendo conto dei cicli di studio successivi (compreso il Dottorato di Ricerca), delle proposte di 
miglioramento pervenute da docenti, studenti, interlocutori esterni. 
AZIONE AVVIATA E RISULTATI AL MOMENTO CONSEGUITI: modifica del Manifesto degli Studi 2017-18, inserimento 
di due curricula (1. PROCESSI CHIMICI E BIOTECNOLOGICI; 2. PROCESSI SOSTENIBILI PER L’ENERGIA E MATERIALI) in 
modo da ampliare la scelta formativa degli studenti e Integrare nel Manifesto degli Studi alcune delle principali 
competenze suggerite dal mondo industriale. 
 
 OBIETTIVO:  promuovere lo svolgimento delle attività di tirocinio e tesi degli studenti in contesti lavorativi reali, 
contribuendo in modo determinante all’inserimento dei futuri neo-laureati nel mondo del lavoro, anche in un 
contesto internazionale. 
AZIONE AVVIATA E RISULTATI AL MOMENTO CONSEGUITI: sono state siglate delle convenzioni su attività di tirocinio 
curriculare con aziende multinazionali quali GVS Filter Technology (UK, Italy), Fujifilm Europe BV (The Netherlands), 
HYGEAR BV (The Netherlands), ENI PROGETTI SpA (Italy) e con strutture di ricerca nazionali (CNR, ENEA).  
 
 OBIETTIVO: miglioramento dell’adeguatezza delle strutture di sostegno alla didattica 
AZIONE AVVIATA E RISULTATI AL MOMENTO CONSEGUITI: il Dipartimento affianca l’Ateneo nell'ambito del progetto 
“CalabriAlta Formazione” che prevede finanziamenti per il miglioramento delle strutture didattiche. 

 

Fonti informative / documenti chiave  
  

 Rapporto di Riesame ciclico  
 documenti ad hoc, verbali del Consiglio di Corso di Studio e/o del Consiglio di 
Dipartimento  

  



 

 
 
 

 

 

Indicatori  
  

 opinioni di studenti e laureandi  
 sbocchi occupazionali dei laureati  
 indicatori ANVUR  

  

Eventuali ulteriori aspetti da considerare ai fini dell’analisi  
 

 Il Rapporto di Riesame identifica con estrema precisione le criticità che affliggono il Corso di Studi mediane una 
dettagliata analisi delle specifiche situazioni (attrattività, caratterizzazione in itinere, uscita, esperienza dello 
studente, accompagnamento nel mondo del lavoro) sulla base dei dati disponibili e delle segnalazioni da parte degli 
studenti.  
Il Rapporto di Riesame analizza in modo compiuto le specifiche situazioni, supportandole in modo convincente con 
una rigorosa analisi dei dati statistici, in particolare per quanto riguarda gli esiti didattici in termini di conseguimento 
di CFU, ritardi nel conseguimento del titolo di studio, propensione all’internazionalizzazione, monitoraggio della 
condizione occupazionale, implementazione di attività di formazione post-laurea, percezione dell’efficacia della 
laurea, attività di stage o tirocinio. 
Il Rapporto di Riesame definisce in modo soddisfacente, seppur qualitativo, gli obiettivi da raggiungere e identifica 
le possibili azioni da intraprendere definendone le modalità di implementazione compatibilmente con le risorse 
disponibili. 

 

Eventuali ulteriori fonti informative / documenti chiave / indicatori considerati  
  

  
 

Proposte di miglioramento (coerenti, realizzabili e verificabili)  
  

La CPDS propone di perseguire con regolarità le attività di monitoraggio delle criticità e dell’efficacia degli interventi 
suggeriti dal Rapporto di Riesame e posti in essere dalla struttura dipartimentale.  
 
 

    
Quadro F - Analisi e proposte su gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli studenti  
  

Le eventuali proposte di miglioramento evidenziate nella Relazione 2016 della CPDS sono state accolte?  
Si  
 
Se No, indicare le motivazioni  

Analisi  
  



 

 
 
 

 

 

Aspetti da considerare  
  

- Aspetto da considerare 1: Da parte del CdS gli esiti della rilevazione delle opinioni degli 
studenti sono: adeguatamente analizzati? Si  

  
- Aspetto da considerare 2: Da parte del CdS gli esiti della rilevazione delle opinioni dei 
laureandi sono: adeguatamente analizzati? Si  

  
- Aspetto da considerare 3: Alle considerazioni complessive espresse dalla Commissione 
paritetica docenti-studenti sulla gestione e sull’utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione 
degli studenti sono accordati credito e visibilità? Le considerazioni complessive della CPDS 
dovrebbero essere discusse almeno nel corso delle riunioni del Consiglio di Corso di Studio o del 
Consiglio di Dipartimento.  

Si  
  

- Aspetto da considerare 4: Valutazioni della CPDS sull’Indagine ISO-Did a.a. 2016-2017:  
  
Le modalità di segnalazione dell’avvio della procedura di rilevazione, la metodologia utilizzata, la tempistica della 
somministrazione dei questionari e le procedure di sollecito sono efficaci?  
Si  
 
Se No o Si, parzialmente indicare le principali criticità  
  
Il grado di partecipazione degli studenti è soddisfacente?  
Si  

  
Il grado di copertura degli insegnamenti è soddisfacente?  
Si  

  
I risultati della rilevazione e il loro utilizzo ai fini del processo di miglioramento sono adeguatamente pubblicizzati?  
Si  

 

Fonti informative / documenti chiave  
  

 documenti ad hoc, verbali del Consiglio di Corso di Studio e/o del Consiglio di 
Dipartimento  
 Indagine ISO-Did a.a. 2016-2017 e anni accademici precedenti  
 Profilo dei laureati - Indagine AlmaLaurea 2017 e anni precedenti  

  

Indicatori  
    
 grado di soddisfazione di studenti e laureandi  
 

Eventuali ulteriori aspetti da considerare ai fini dell’analisi  
  



 

 
 
 

 

 

 La CPDS è attiva nell’acquisizione sistematica dei dati ISO-Did elaborati dell’Unità Strategica Servizio 
Statistico d'Ateneo e Supporto alle Decisioni riguardo ai questionari sulla valutazione del grado di 
soddisfazione degli studenti (http://statistiche.unical.it).  
Per ogni periodo didattico, i docenti sono invitati a promuovere presso gli studenti la compilazione dei 
questionari di valutazione della didattica e dei servizi ad essa connessi, e a verificare che essi abbiano 
ricevuto la chiave di attivazione per accedere ai questionari dall’Unità Organizzativa Complessa 
Monitoraggio, Qualità e Valutazione. 
In relazione all'Indagine ISO-Did condotta per il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Chimica / AA 
2017-2018: 
- il numero di questionari degli studenti che hanno dichiarato di aver frequentato almeno il 50% 
delle lezioni è stato di 85; 
- il numero di questionari degli studenti che hanno dichiarato di aver frequentato meno del 50% 
delle lezioni è stato di 2; 
- il numero di questionari degli studenti che hanno dichiarato di aver frequentato almeno il 50% 
delle lezioni e  hanno effettuato la compilazione entro un giorno dal primo utilizzo della chiave di 
attivazione per un dato insegnamento è stato di 51. 
E’ da segnalare con soddisfazione che, dall'analisi dei dati tratti dai questionari compilati dagli studenti 
che hanno dichiarato di aver frequentato almeno il 50% delle lezioni, l'Indice di Valutazione Positiva (IVP) 
é largamente al di sopra del 50% e in linea con i valori medi dell'Ateneo. I punti di bassa soddisfazione 
hanno riguardato prevalentemente la cronica carenza infrastrutturale (adeguatezza delle aule in cui si 
svolgono le lezioni, delle aule studio e dei laboratori didattici). 
  

Eventuali ulteriori fonti informative / documenti chiave / indicatori considerati  
  

 La CPDS ha attentamente considerato il Rapporto redatto dalla Commissione di Riesame per l'anno 2017, 
soffermandosi in particolare sulle criticità evidenziatesi dalle indagini statistiche effettuate, 
principalmente in termini di basso numero di studenti iscritti al primo anno del Corso di Laurea 
Magistrale in Ingegneria Chimica, grado di innovazione del percorso di formazione proposto, numero di 
abbandoni e tempi di conseguimento del titolo, occupabilità dei laureati. 

Proposte di miglioramento (coerenti, realizzabili e verificabili)  
  

 In linea con i suggerimenti formulati nella Relazione 2016, la  CPDS propone di incentivare la 
partecipazione attiva e consapevole degli studenti al processo di valutazione della didattica erogata, 
anche mediante iniziative autogestite dagli studenti (formulazione e composizione di questionari), e di 
mantenere il monitoraggio sistematico del grado di soddisfazione degli studenti al fine di individuare 
azioni sempre più centrate a risolvere eventuali le criticità che possano rallentare il percorso formativo. 

 
Quadro G – Analisi e proposte sull’effettiva disponibilità e correttezza delle informazioni fornite nelle parti 
pubbliche della SUA-CdS  
  

Le eventuali proposte di miglioramento evidenziate nella Relazione 2016 della CPDS sono state accolte?  

Si  
Se No, indicare le motivazioni  

Analisi  
  



 

 
 
 

 

 

Aspetti da considerare  
  

- Aspetto da considerare 1: Verificare se effettivamente la SUA-CdS raccoglie le informazioni utili a 
rendere noti i profili in uscita, gli obiettivi della formazione, il percorso formativo, i risultati di 
apprendimento, e i presupposti per il riesame periodico dell’impianto del CdS.  

SI 

Se No o Si, parzialmente indicare le principali criticità  
  
  

- Aspetto da considerare 2: Accertare se il testo della SUA-CdS è del livello adeguato di 
approfondimento e chiarezza.  

Si  
Se No o Si, parzialmente indicare le principali criticità  
  
  

- Aspetto da considerare 3: Verificare se le schede degli insegnamenti sono accessibili agli studenti.  
Si  

Se No o Si, parzialmente indicare le principali criticità  
  
  

- Aspetto da considerare 4: Verificare se l’Ateneo e il Dipartimento / CdS rendono facilmente 
accessibili agli studenti (presenti e futuri), ai laureati e ad altri portatori di interesse, le informazioni 
riportate nelle parti pubbliche della SUA-CdS.  

Si  
Se No o Si, parzialmente indicare le principali criticità  
 

Fonti informative / documenti chiave  
  
Le parti pubbliche della SUA-CdS 2017-2018, consultabili sul sito Universitaly, sono disponibili anche nella 
sezione “SUA-CdS” del sito web del Presidio della Qualità.  
  

Eventuali ulteriori aspetti da considerare ai fini dell’analisi  
  

 Sul sito Internet istituzionale del DIATIC (http://diatic.unical.it) sono accessibili le informazioni relativamente al 
regolamento didattico e  all’organizzazione del CdS, e alle Schede degli Insegnamenti (anche in lingua Inglese).  
Il report sui risultati dell’indagine sulla soddisfazione degli studenti, relativamente a ciascun Corso di Studi, è 
disponibile sul sito web di Ateneo all’indirizzo: http://statistiche.unical.it   
Le parti pubbliche della SUA-CdS sono rese disponibili nella Sezione “SUA-CdS” del sito web del Presidio della 
Qualità www.unical.it/pqa. 

  

Proposte di miglioramento (coerenti, realizzabili e verificabili)  
  

La Commissione segnala l’importanza di proseguire nel percorso di upgrade del sito Internet istituzionale 
(https://diatic.unical.it/), in specie riguardo:  
i) alla piena implementazione del sito in lingua inglese (attività avviata);  
ii) al miglioramento degli aspetti promozionali e di public engagement;  
iii) alla implementazione e gestione delle home-page personali dei singoli docenti, con indubbio beneficio anche da 
parte degli studenti.    

  

https://www.universitaly.it/index.php/cercacorsi/universita
https://www.universitaly.it/index.php/cercacorsi/universita
https://www.universitaly.it/index.php/cercacorsi/universita
http://www.unical.it/portale/ateneo/amministrazione/aree/uocmqv/pqa/SUA-CdS/
http://www.unical.it/portale/ateneo/amministrazione/aree/uocmqv/pqa/SUA-CdS/


 

 
 
 

 

 

     



 

 
 
 

 

 

Quadro H – Ulteriori proposte di miglioramento  
 

Inserire eventuali ulteriori proposte di miglioramento (coerenti, realizzabili e verificabili) non riferite ai 
precedenti quadri.  
  

 
 La Commissione approva. 
 Letto, approvato e sottoscritto seduta stante. 
 
 
 

1) Varie ed Eventuali. 
 

Nulla da discutere. 
 
 
 

Il Presidente, non essendoci altro da discutere, dichiara chiusa la seduta alle ore 17.00. 


